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Cari Colleghi,
questo pomeriggio, dando
evasione all’appendice pre-
vista dall’ultimo contratto
di lavoro, recepito con il
DPR 254/99, è stato sotto-
scritto con il Ministro del-
l’Interno il secondo livello
di contrattazione per l’an-
no 1999 e il Nuovo Accor-
do Nazionale Quadro, al-
l’interno del quale è conte-
nuto anche il secondo livel-
lo di contrattazione per
l’anno 2000.

Avendo raggiunto l’intesa che
ha portato alla sottoscrizione
delle nuove relazioni sindacali
e delle contrattazioni integrati-
ve, la manifestazione che que-
sta O.S. aveva previsto per il 17
maggio, in concomitanza con la
Festa della Polizia, è stata rin-
viata ad altra data e su altri con-
tenuti dei documenti già inviati
se non troveranno risposte ade-
guate nel corso degli incontri
con lo stesso Ministro Bianco,
che saranno fissati fra 10 gior-
ni.

Il testo del Nuovo Accordo Na-
zionale Quadro, i cui contenuti
sono consultabili presso questa
Segreteria Provinciale, può si-
curamente rappresentare un
punto forte di partenza per le
nostre rivendicazioni rispetto
alla necessità di retribuire il di-
sagio del lavoro dei colleghi e il
particolare impiego degli stes-
si.
In ordine agli sviluppi sulla vi-
cenda e a tutte le altre iniziative
che saranno decise in merito
alle questiono ancora irrisolte,

SOTTOSCRITTO CON IL MINISTRO DELL’INTERNO IL SE-
CONDO LIVELLO DI CONTRATTAZIONE E IL NUOVO ACCOR-

DO NAZIONALE QUADRO
di Oronzo COSI

Concorso: 640 posti  Vice Ispettore

Ci viene richiesto continuamente quando si terranno le prove
preliminari del concorso per 640 posti allievo vice ispettore.
In merito si comunica che nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana  - 4° serie speciale - “Concorsi ed esami” del 9
giugno 2000, verrà data comunicazione dei giorni, dell’ora e della
sede in cui i candidati dovranno presentarsi.

prima tra tutte il
reperimento di risorse
aggiuntive per il rinnovo
contrattuale finalizzate ad
incentivare l’operatività e la
specificità del nostro lavoro,
questa Segreteria terrà co-
stantemente informati i pro-
pri iscritti, così come sarà
nostra cura dare immediata
conferma e modalità per le
eventuali future azioni di
mobilitazione che si dovran-
no attuare.

OPERAZIONI DI CONGUAGLIO SUI REDDITI
RELATIVI ALL’ANNO 1999: ADDIZIONALE

COMUNALE ALL’IRPEF

Si trascrive la circolare n. 555/39/RS/01.33.9/1614 del 26 aprile 2000:
“A seguito di precedenti circolari telegrafiche concernenti l’addizionale
comunale all’IRPEF istituita con decreto legislativo 360/98 sul supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 58 del 10.3.2000 il dicastero delle Fi-
nanze ha pubblicato un elenco integrativo degli ulteriori comuni che hanno
deliberato la variazione dell’aliquota relativa alla suddetta addizionale per
l’anno 1999, nonché un comunicato di rettifica di detta aliquota riferito ai
comuni inseriti nei precedenti elenchi pubblicati sulle G.U. del 19.10.99 e
del 21.12.99-

Al fine di evitare ulteriori incombenze ai dipendenti che risultino
domiciliati nei comuni ricompresi nei suddetti elenchi pubblicati il
10.3.2000 ovvero evitare addebiti dai competenti organi dell’Amministra-
zione finanziaria, si è ritenuto opportuno incaricare il Cenaps di
rideterminale l’addizionale dovuta dal personale interessato alle variazioni
di che trattasi e ad adeguare la ritenuta mensile in base ai nuovi importi
dovuti”.

 Si trascrive la circolare n. 555/39/
RS/01/78/1615 del 26 aprile 2000.
“La legge 3 agosto 1999 n. 265 ha
emanato disposizioni in materia di
autonomia e ordinamento degli enti
locali disciplinando, al capo 3, il
regime delle aspettative e dei per-
messi di cui gli amministratori di
enti locali possono usufruire.
In particolare si sottolinea quanto
previsto dal comma 5 dell’art. 24
della citata legge 265/99 che nell’in-
dividuare nel datore di lavoro il sog-
getto delegato a retribuire le assen-
ze per partecipare a giunte comu-
nali, provinciali, metropolitane e
comunque in tutte le casistiche pre-
viste dai commi 1, 2, 3 e 4 della ci-
tata disposizione, precisa che gli
oneri per detti permessi sono co-
munque a carico dell’ente presso il
quale i lavoratori dipendenti eserci-
tano la funzione pubblica, con la

ASSENZE DAL SERVIZIO PERSONALE DELLA

POLIZIA DI STATO CHE ESERCITA FUNZIONI

DI AMMINISTRATORE DI ENTI LOCALI

conseguenza che quest’ultimo tenu-
to al rimborso delle somme corri-
sposte entro trenta giorni dalla ri-
chiesta.
Ciò premesso si precisa che sarà
compito degli uffici amministrativo-
contabili, che hanno in carico la
partita stipendiale dei dipendenti
che fruiscano dei permessi o delle
assenze previste dai sopracitati
commi dell’art. 24, inoltrare all’en-
te interessato la richiesta di rimbor-
so allegando un apposito prospetto
contenente l’indicazione degli
emolumenti stipendiali al lordo del-
la contribuzione a carico del dipen-
dente corrisposti per il periodo tem-
porale in cui si è assentato dal lavo-
ro per i motivi di che trattasi non-
ché le eventuali ritenute assistenziali
e previdenziali a carico dell’ammi-
nistrazione che gravano sulle sud-
dette somme.”
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Come è noto, a seguito delle modi-
fiche procedurali introdotte dalle
norme finanziarie che vietano la
corresponsione diretta ai dipenden-
ti della Polizia di Stato di somme
dovute per particolari servizi, dal
1998 ai colleghi della Polizia Fer-
roviaria non viene più corrisposta
l’indennità di vigilanza scalo e quel-
la relativa alle scorte ai treni.
Con la legge finanziaria dell’anno
2000 è stata disciplinata la proce-

dura per corrispondere ai beneficiari
le dette indennità. In applicazione
di tale norma, il Ministero del Te-
soro ha finalmente istituito il “capi-
tolo di entrata del bilancio dello Sta-
to” su cui l’Ente FS verserà le som-
me da girare al personale della
POLFER impegnato nei servizi di
vigilanza scalo e di scorta ai treni.
Tale procedura consentirà anche di
sanare la situazione relativa agli ar-
retrati del 1998.

E’ chiaro che l’istituzione del cita-
to capitolo non esaurisce la fase
procedurale occorrente per l’effet-
tiva corresponsione agli aventi di-
ritto. Non appena le somme saran-
no versate dall’Ente, infatti, il Di-
partimento istituirà il proprio capi-
tolo su cui far riversare le citate
somme per poi girarle, successiva-
mente e su indicazione della Spe-
cialità, ai singoli colleghi
beneficiari.

Ciò richiederà ulteriore tempo pri-
ma che si percepiscano materialmen-
te gli emolumenti.
Il S.I.U.L.P., che è già intervenuto
sul Dipartimento per accelerare le
operazioni finalizzate all’erogazione
degli emolumenti, vigilerà affinché
la 4ª Divisione della Polizia Strada-
le, che è stata incaricata per la ge-
stione di questi pagamenti, effettui
tutti gli sforzi possibili per risolvere
quanto prima la questione.

INDENNITA’ PER LA POLFER:
ISTITUITO IL CAPITOLO PER L’EROGAZIONE

Come preannunciato con il nostro
comunicato sopra riportato, l’Am-
ministrazione ha proceduto all’isti-
tuzione del capitolo di spesa per il
pagamento delle indennità di cui al-
l’oggetto.
Si trascrive di seguito la nota del
Dipartimento concernente la que-
stione.

“Per  opportuna conoscenza si in-
forma che il Ministero del Tesoro,
Bilancio e Programmazione Econo-
mica ha istituito, come previsto dal
comma 2 art. 27 L. 23.12.99 (Di-
sposizioni varie di razionalizzazione
in materia contabile), il capitolo di
entrata del Bilancio dello Stato (cap.

2439 art. 17) sul quale la Società
“Ferrovie dello Stato” verserà gli
importi destinati al pagamento de-
gli arretrati e delle competenze
spettanti al personale della Polizia
Ferroviaria.
Con la prima riassegnazione di fon-
di sarà istituito d’ufficio, a cura del

citato dicastero, il nuovo capitolo di
spesa.
Quanto precede consentirà il paga-
mento delle indennità di “vigilanza
scalo” e “scorta treno”, spettanti per
i servizi resi dalla Specialità alla
Società Ferrovie dello Stato S.p.A.
e la corresponsione degli arretrati a
far data dal 1998.”

Indennità di “vigilanza scalo” e “scorta treno”

In data 22 febbraio u.s., la Se-
greteria Nazionale è intervenu-
ta presso il Dipartimento per
rappresentare la necessità di
ampliare le possibilità di utiliz-
zo dei titoli “permanenti” per
tutto il personale della Polfer.
Riportiamo di seguito la rispo-
sta dell’Amministrazione forni-
ta in merito:
“In relazione a quanto segnala-
to da codesta Segreteria Nazio-
nale con nota del 22 febbraio
u.s., si fa presente che sono stati
costituiti due gruppi di lavoro,
tra la Società FS e il competen-
te Ufficio di questo Dipartimen-
to, per esaminare le varie que-
stioni attinenti alla stipula di
una convenzione per regolare i
rapporti tra la Polizia Ferrovia-
ria e le Ferrovie dello Stato.
In quell’ambito sarà esaminata
anche la questione relativa alla
concessione al personale della
Polizia Ferroviaria di carte di
libera circolazione e verranno
tenute presenti le esigenze rap-
presentate, per l’inserimento in
convenzione.”

Polizia Ferroviaria
rilascio titoli perma-

nenti per utilizzo treni

La Corte Costituzionale ha impres-
so una svolta decisiva alla nostra
legislazione pensionistica. Di fron-
te alla richiesta di due distinte ma-
gistrature (il TAR della Lombardia
e la Corte dei Conti, sezione
giurisdizionale per la Sicilia) ha
notevolmente esteso il riconosci-
mento al diritto al riscatto, compren-
dendovi tutti i periodi di studio com-
piuti anteriormente all’entrata in
servizio alla dipendenza dello Sta-
to, a prescindere dalla laurea.
La risoluzione della Corte è tale da
condizionare una riforma del com-
binato disposto dagli articoli 13 pri-
mo comma del D.P.R. 29 dicembre
1973 n. 1092 (approvazione delle
norme sul trattamento di quiescen-
za dei dipendenti civili e militari
dello Stato) e 2 del D.L.gs 30 aprile
1997 n. 184 (attuazione della dele-
ga conferita dall’art.1, comma 39,
della legge 8 agosto 1995 n. 335, in
materia di ricongiunzione, di riscat-
to e di prosecuzione volontaria ai
fini pensionistici) laddove questi
non consentono al dipendente sta-
tale “di riscattare, ai fini del tratta-
mento di quiescenza, il periodo di
durata legale del corso di studi svol-
to presso l’Accademia di belle arti
ovvero presso istituti o scuole rico-
nosciuti di livello superiore (post
secondario)”.
Con tale riconoscimento, si è posto
fine all’irragionevolezza di una nor-

ma che, nella situazione presente,
soprattutto in conseguenza dell’in-
dirizzo interpretativo fornito dalla
Consulta già nel 1990 (sentenza n.
535) cozzava contro i diritti fonda-
mentali garantiti dagli articoli 3 e
97 della nostra Costituzione.
Unici due requisiti, richiesti dalla
Corte e posti in condizione di le-
gittimità per il legislatore che si in-
teresserà delle future rettifiche:
1) la natura del corso di studi
riscattabile, che deve essere di li-
vello universitario quindi post se-
condario;
2) l’esplicita previsione del titolo
di frequentazione e di superamento
di tale corso, da parte dell’ammini-
strazione pubblica, “per l’ammis-
sione a determinati ruoli o per lo
svolgimento di determinate funzio-
ni o per la progressione in carrie-
ra”.
Non ci sarà più nessuna distinzio-
ne dunque tra diplomi di laurea e
altri titoli rilasciati anche da istituti
e scuole riconosciuti del ministero
della pubblica istruzione, purché
accessori al possesso del titolo di
studio di scuola secondaria e pur-
ché espressamente voluti ai fini
concorsuali. Una chiarificazione
preziosa, utilissima in merito agli
effetti, ancora poco conosciuti del-
la riforma universitaria in atto e alla
sostanziale diversificazione dei ti-
toli di studio che ne deriverà. (n. 52
del 21.2.2000).

Pensioni non conta solo la
laurea per il riscatto

In caso di smarrimento o fur-
to del libretto di circolazione
dell’auto, come previsto per
lo smarrimento o il furto del-
la patente, anche questo do-
cumento sarà recapitato a do-
micilio entro tre mesi dalla
denuncia. Lo stabilisce il de-
creto del Presidente della Re-
pubblica n. 105 del 9 marzo
2000, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 98 del 28
aprile scorso.
Il regolamento prevede una
procedura analoga a quella
fissata per la patente: il pro-
prietario del veicolo deve pre-
sentare la denuncia;
contestualmente ottiene il
permesso provvisorio di cir-
colazione che gli dà la possi-
bilità di rimettersi subito al
volante senza incorrere in
sanzioni. Da quel momento la
procedura per il rilascio di-
venta automatica. La nuova
carta di circolazione verrà
recapitata al domicilio del ti-
tolare nel giro di pochi mesi.

Carta di circolazione:
entro tre mesi il
duplicato al pro-
prio domicilio
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Ritenendola di estrema impor-
tanza, riassumiamo di seguito il
contenuto della circolare n.
333.A/9808.B.1.1 del 13 aprile
2000, concernente l’oggetto.
“Con sentenza del 24/28 maggio
1999 n. 197, la Corte Costituzio-
nale si è pronunciata sulla legit-
timità costituzionale dell’art. 9,
comma 2, della L. 19/1990.
Tale norma prevede che un pro-
cedimento disciplinare, avviato
per la destituzione per gli stessi
fatti oggetto di una sentenza pe-
nale di condanna, deve conclu-
dersi necessariamente nello spa-
zio temporale di 90 giorni.
Alcuni giudici amministrativi
con differenti ordinanze aveva-
no eccepito l’illegittimità costi-
tuzionale di tale norma, chieden-
do l’intervento dell’Alta Corte.
In estrema sintesi, i giudici
remittenti hanno dubitato della
legittimità della citata norma
perché proprio per i procedimen-
ti disciplinari più gravosi (quelli
avviati per la destituzione a se-
guito di condanna penale) le Am-
ministrazioni avrebbero “solo”
90 giorni per concludere il com-
plesso iter procedimentale, a dif-
ferenza degli altri casi nei quali,
invece, rimarrebbero invariati i
vecchi termini previsti dal T.U.

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE: perentorietà del termine
3/57 (90 giorni tra un atto e l’al-
tro).
Stante quanto precede, secondo
i giudici remittenti si rechereb-
be lesione agli artt. 3, 24 e 97
della Costituzione, perché il ter-
mine ristretto impedisce una
ponderata valutazione di fatti
che si pongono come gravissi-
mi e che danno luogo in genere
alla massima sanzione discipli-
nare, e quindi ci si troverebbe in
presenza di una norma irrazio-
nale che comprometterebbe le
garanzie difensive dell’incolpa-
to e il principio del buon anda-
mento dell’Amministrazione.
Inoltre palese sarebbe la irrazio-
nalità nell’equiparazione tra
sentenze penali pronunciate a
seguito di patteggiamento  e
quelle pronunciate con i riti or-
dinari e quindi con il dibattimen-
to.
La Corte Costituzionale con la
predetta sentenza non ha ritenu-
to valide le cennate eccezioni ed
ha sancito la legittimità costitu-
zionale della norma in questio-
ne sulla base delle
argomentazioni che di seguito si
possono sintetizzare:
a) il termine di 90 giorni, per ini-
ziare e concludere un procedi-
mento disciplinare, deve essere

preso in considerazione unita-
mente all’altro termine stabilito
dall’art. 9 citato e cioè quello di
180 giorni, dalla notizia della
sentenza di condanna, per l’av-
vio dell’azione disciplinare.
L’Amministrazione ha, quindi,
un congruo lasso di tempo per
esaminare le risultanze
processuali e ciò prima di avvia-
re il procedimento; seguono poi
i 90 gg. Sui quali si sono incen-
trati i dubbi di costituzionalità.
b) In relazione a quanto prece-
de, il termine di 90 gg., secondo
la Corte, è sufficiente per con-
cludere il procedimento discipli-
nare, atteso che l’Amministra-
zione non deve procedere ad au-
tonomi rilevanti accertamenti
istruttori, dal momento che ha a
disposizione tutti gli atti del di-
battimento formati nei vari gra-
di di giudizio nel processo pe-
nale.
c) Il termine dei 90 gg. Non è,
invece, adeguato per le sentenze
di condanna emesse ex art. 444
cpp (patteggiamento), considera-
to che in questi casi l’Ammini-
strazione deve esperire autono-
mi accertamenti, che non sono
stati eseguiti dal giudice penale.
d) L’Amministrazione, per ren-

dere più celere il procedimento
disciplinare, può “comprimere”
i tempi previsti dal T.U. 3/57 e
dagli altri regolamenti che essa
ha a disposizione, senza però in-
taccare i termini a garanzia del-
l’incolpato (termini di difesa).
Pertanto, sulla base della decisio-
ne della Corte, si evidenzia che i
90 giorni previsti dall’art. 9, 2°
comma, L. 19/90 per conclude-
re un procedimento disciplinare
sono perentori, nel caso di pro-
cedimenti avviati conseguente-
mente a sentenze penali defini-
tive di condanna emesse a segui-
to di dibattimento con rito ordi-
nario, con giudizio direttissimo
e con giudizio immediato.
Al riguardo si deve considerare
che il procedimento disciplinare
per il personale della Polizia di
Stato, finalizzato all’irrogazione
della destituzione, ha uno svol-
gimento particolarmente com-
plesso che prevede sostanzial-
mente due fasi: una fase istrut-
toria e una fase dibattimentale
(due sedute innanzi agli organi
collegiali).
L’obiettivo da raggiungere è
quello di abbreviare i tempi del
procedimento disciplinare per
farlo contenere nei 90 giorni.”

Si comunica che le Commissioni
in oggetto indicate si sono riunite
il 4 maggio u.s, e hanno delibera-
to quanto segue.
Sovrintendenti:
* N. 37 pratiche relative alla man-
cata compilazione del rapporto in-
formativo e formulazione dei giu-
dizi complessivi ai sensi dell’art.
53 del DPR 10/1/57n. 3: per tutte
vengono confermati i giudizi
complessivi del precedente anno;
* N. 1 riesame di pratica di attri-
buzione dei giudizi complessivi:
rinviata per un supplemento di
istruttoria;
* N. 4 pratiche di ricorsi avverso i
rapporti informativi ai sensi
dell’art. 54 del DPR 10/1/57: tutti
respinti;
* Determinazione dei criteri di
massima da adottare, per l’anno
2000, negli scrutini per merito
comparativo, a ruolo aperto, per

il conferimento della qualifica su-
periore agli appartenenti al ruolo
dei sovrintendenti della Polizia di
Stato: parere favorevole;
* Esame di n. 10 vice sovrinten-
denti da scrutinare, ora per allora,
per merito comparativo per il
conferimento della qualifica di so-
vrintendente della Polizia di Sta-
to: per tutte è stato espresso pare-
re favorevole;
* Esame di n. 3 sovrintendenti da
scrutinare, ora per allora, per me-
rito comparativo per il
conferimento della qualifica di
sovrintendente capo della Polizia
di Stato: per tutte è stato espresso
parere favorevole;
* N. 6 pratiche di promozione per
merito straordinario, ai sensi
dell’art. 72 DPR 335/1982: per
tutte è stato espresso parere favo-
revole;
* N. 1 pratica di concessione di

ulteriore aspettativa senza assegni
ai sensi dell’ultimo comma
dell’art. 70 del T.U. 10/157, n. 3:
parere favorevole.
Agenti e Assistenti:
* N. 92 pratiche relative alla man-
cata compilazione del rapporto in-
formativo e formulazione dei giu-
dizi complessivi ai sensi dell’art.
53 del DPR 10/1/57, n. 3: per 87
vengono confermati i giudizi com-
plessivi del precedente anno, per
5 vengono declassati per le con-
danne riportate in sede penale e
per le successive sanzioni discipli-
nari;
* N. 2 riesami di pratiche di attri-
buzione dei giudizi complessivi:
per 1 è stato disposto l’annulla-
mento delle precedenti valutazio-
ni, in quanto per il collocamento
in aspettativa speciale non deve
procedersi all’attribuzione dei giu-
dizi complessivi; per l’altra è sta-

ta disposta l’attribuzione di un giu-
dizio complessivo più favorevole
a seguito dell’avvenuta assoluzio-
ne in sede penale;
* N. 27 pratiche di ricorsi avvero
i rapporti informativi ai sensi
dell’art. 54 del DPR 1071/57: n. 2
accolte, n. 2 parzialmente accol-
te, n. 1 irricevibile, n. 22 respinte;
* N. 20 pratiche di agenti da scru-
tinare per merito assoluto per il
conferimento della qualifica di
agente scelto: per tutte è stato
espresso parere favorevole;
* N. 8 pratiche di agenti scelti da
scrutinare per merito assoluto per
il conferimento della qualifica di
assistente: per tutte è stato espres-
so parere favorevole;
* N. 31 pratiche di promozione per
merito straordinario, ai sensi
dell’art. 72 DPR 335/1982: per
tutte è stato espresso parere favo-
revole.

Riunione Commissione Sovrintendenti e Agenti Assistentiti



4

C O L L E G A M E N T O  T A R A N T O

SPECIALE CONCORSI  SPECIALE CONCORSI

SITUAZIONE DELLE PROCEDURE
CONCORSUALI IN ATTO

A. Concorso interno, per titoli di servizio ed esami, a 258 posti per la promozione alla qualifica di ispettore superiore – sostituto ufficiale di pubblica
sicurezza

Domande presentate n. 204
Candidati esclusi per difetto di requisiti n. 34
Candidati che hanno partecipato alla prova scritta n. 159
Candidati che hanno superato la prova scritta n. 141
Candidati idonei alla prova orale n. 134
La Commissione esaminatrice sta procedendo alla valutazione dei titoli di servizio

B. Concorso pubblico, per esami, per il conferimento di 640 posti di allievo vice ispettore della Polizia di Stato
Alla data del 10 febbraio 2000, termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione presso la questura di residenza, risultano aver prodotto
istanza di partecipazione oltre 217.000 concorrenti.

C. Concorso interno, per titoli di servizio ed esame scritto, a 1.500 posti per l’accesso al corso di aggiornamento e formazione professionale per la
nomina alla qualifica di vice sovrintendente del ruolo dei sovrintendenti della Polizia di Stato

Domande presentate n. 29.751
Candidati esclusi per difetto di requisiti n. 118
Candidati che hanno partecipato alla prova scritta n. 24.599
Candidati che hanno superato al prova d’esame n. 1.189
Il 27 aprile sono stati avviati al prescritto corso di aggiornamento e formazione professionale i 1.183 candidati dichiarati vincitori, in quanto 6 sono stati
esclusi per difetto di requisiti.

D. Concorso interno, per titoli di servizio ed esame scritto, a 2.000 posti per l’accesso al corso di aggiornamento e formazione professionale per la
nomina alla qualifica di vice sovrintendente del ruolo dei sovrintendenti della Polizia di Stato

Domande presentati n. 29.140
Candidati che hanno partecipato alla prova scritta n. 24.292
Candidati che hanno superato la prova d’esame n. 1.544
La Commissione esaminatrice sta procedendo alla valutazione dei titoli di servizio

E. Arruolamento di 780 allievi agenti della Polizia di Stato
Dal  29 marzo al 17 aprile 2000 hanno avuto luogo presso la Scuola Tecnica di Polizia in Roma,  le selezioni psicofisiche ed attitudinali dei primi 1.400
aspiranti della fascia di voto 7,75, nati prima del 1° gennaio 1973,.

F. Concorso, per titoli ed esami, per l’immissione di 315 unità nel ruolo degli agenti ed assistenti della Polizia di Stato, riservato ai militari volontari
in ferma di leva prolungata

Candidati che hanno partecipato alla prova scritta n. 2.221
Candidati idonei alla prova scritta n. 855
E’ in corso l’acquisizione degli specchi valutativi ai fini dell’attribuzione, da parte della Commissione esaminatrice, del punteggio relativo ai titoli.

G. Concorso pubblico, per esami, per il conferimento di 1000 posti di allievo operatore tecnico della Polizia di Stato, da destinare  all’espletamento
di mansioni esecutive nei settori tecnici: Polizia scientifica, telecomunicazioni, informatica, motorizzazione e servizio sanitario

Domande presentate n. 538.609
Candidati che hanno partecipato alla prova preliminare n. 105.290
Candidati che hanno superato la prova preliminare n. 5.808
Candidati idonei alle selezioni psicofisiche ed attitudinali n. 3.149
Candidati che hanno partecipato alla prova scritta n. 3.077
La commissione esaminatrice sta procedendo alla correzione degli elaborati relativi ai 3.076 candidati che hanno portato a termine la prova d’esame.

Concorso Vice Sovrintendenti

      Riceviamo molte richieste di chiarimenti circa il concorso a 2000 posti per sovrintendenti. Sinteticamente rispondiamo ai quesiti più frequenti:

- Allo stato non sono ancora certe né la data né le scuole ove si terrà il corso. L’unica cosa certa è il fatto che inizierà sicuramente dopo settembre di
quest’anno, visto che quello appena iniziato, e che dura 5 mesi, terminerà proprio alla fine di settembre.

- Rispetto alle voci circolanti circa una presunta promozione di tutti i vice sovrintendenti, che usciranno da questo concorso,  a vice ispettori non c’è
assolutamente alcuna previsione in tal senso. Le voci circolanti sono infondate e creano solo illusioni del tutto destituite di fondamento.

- Infine, in caso di destinazione di fine corso diversa da quella di provenienza, questo verrà considerato a tutti gli effetti trasferimento. Infatti durante
il corso verrà percepita l’indennità di missione, considerato che la  sede di servizio rimane quella da cui si dipende all’atto dell’invio alla scuola per
la frequenza del corso.


